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S orprende il fatto che oggi si 
sappia ancora così poco del-
lo stato di salute complessi-

vo di una comunità. Ad esempio 
non si sa in tempo reale se una po-
polazione, sia essa gruppo di lavora-
tori o di residenti in un determinato 
territorio, viva in una situazione sod-
disfacente oppure critica dal punto 
di vista sanitario. 

Cos’è il referto epidemiologico?¼¼

Con un appropriato esame di labo-
ratorio, ematologico, radiologico o 
di altra natura, il medico può capire 
lo stato di salute del singolo pazien-
te; potrà così formulare una corret-
ta diagnosi e individuare la cura più 
efficace. Analogamente, mediante 
il referto epidemiologico (RE), ov-
vero con un esame epidemiologico 
basato sulle principali informazioni 
relative a tutti i malati di una popo-
lazione in un preciso periodo di 
tempo, l’epidemiologo potrà dia-
gnosticare lo stato di salute dell’in-
tera comunità. 
Il referto epidemiologico si basa sul 
“conteggio” di tutti i deceduti e 
dei nuovi malati (es. malformazioni 

neonatali, complesso dei deceduti, 
complesso dei tumori ecc.) diagno-
sticati in una specifica comunità 
come può essere un gruppo di la-
voratori o i residenti in particolari 
aree in un ben definito periodo di 
tempo. Saranno considerati tutti i 
casi sulla base dell’età, del genere, 
dell’area geografica, del periodo e 
di altre caratteristiche. I valori os-
servati dovranno poi essere raffron-
tati con il valore atteso proveniente 
da una popolazione standard. Se la 
differenza tra questi due valori risul-
terà superiore a 1, significherà che 
siamo in presenza di un eccesso di 
casi osservati, cioè che il fenome-
no è più frequente del previsto. A 
questo punto, con altri specialisti, 
dovranno essere indagate casualità 
e causalità dell’evento.
L’utilizzo di questi dati, se adegua-
tamente aggiornati, potrebbe per-
mettere di identificare eventuali 
criticità, di origine ambientale, la-
vorativa o sociosanitaria e interve-
nire su di esse. Ciò aiuterebbe ad 
individuare tempestivamente le so-
luzioni, migliorando la qualità di vita 
dei cittadini, salvando molte vite e 
risparmiando risorse economiche 
utilizzabili altrove, magari proprio 
per attivare una efficace prevenzio-
ne primaria, rimuovere le cause di 
queste malattie ed evitare analo-
ghe epidemie. 

Mmg e referto epidemiologico¼¼

La realizzazione di un referto epide-
miologico non è così complessa. In-
fatti i dati in Italia esistono già e sono 
presenti negli assessorati alla salute, 
nelle Asl, negli ambulatori medici e 
negli ospedali, già informatizzati, codi-
ficati e riferiti a ogni individuo che ab-
bia avuto contatti con strutture socio-
sanitarie. Attualmente tali dati non 
sono utilizzati in modo sistematico e 
applicato all’epidemiologia, ma servo-
no solo per scopi amministrativi, eco-
nomici e statistici. In questo contesto 
il Mmg potrebbe svolgere un ruolo 
cruciale, sia come attore (fornitore di 
dati relativi alla sua esperienza), sia 
come utente, perché questo strumen-
to potrebbe consentirgli una maggiore 
conoscenza della situazione da cui 
proviene il paziente che ha in cura, 
favorendo la diagnosi e offrendo utili 
elementi per agire in ambito preventi-
vo, oltre che avere un ruolo di verifica-
tore dei dati di sua competenza.

Con gli esami di laboratorio e i referti clinici capiamo lo stato di salute del paziente. Similmente, con 
il “referto epidemiologico”, potremo conoscere e migliorare lo stato di salute dell’intera comunità
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